PREGHIERE 

(DA LEGGERE SU SOTTOFONDO MUSICALE DURANTE IL SEGNO DELLA  DISTRIBUZIONE DEL PANE)
DONACI SEMPRE IL TUO PANE
Padre, noi ti ringraziamo per il pane che ci doni ogni giorno.

E’ il segno della comunione tra di noi e con te,

mistero di comunione con il Figlio e lo Spirito.

Donaci sempre il tuo pane.

E’ pane di bianca farina, fatta di tanti chicchi,

schiacciati, macinati, per essere una cosa sola.

Per tuo dono, Padre, 

uniamo la nostra farina impastata dall’acqua 

trasformata dal fuoco in un solo pane.

E’ la nostra vita ricevuta in dono e donata nuovamente.

Pane di fragrante comunione,

pane per il lungo cammino,

pane per un’unica missione,

pane per la vita del mondo.

Grazie, Padre, per il tuo Pane, Gesù Cristo Signore.

Pane vivo del cielo fatto nostro cibo per essere nell’amore in eterno. 

Amen.

A GESÙ EUCARISTIA 
Signore Gesù, nell'Eucaristia

tu sei il centro di tutta la comunità cristiana,

tu sei il vincolo della carità, perché tu sei l'amore.

Tu, ricco di misericordia e di bontà,

accresci l'amore tra noi, disperdi ogni avversione,

togli ogni tristezza dell'anima.

Rassicura i cuori ansiosi,

rinvigorisci gli animi avviliti,

spegni l'odio nei cuori,

porta concordia e tranquillità nel mondo intero.

Fai che tutti ci riconosciamo figli del Padre celeste,

per sentirci tutti fratelli,

con te, in te, per te.

Si aprano i nostri occhi

per vedere le necessità dei bisognosi.

Si aprano i nostri cuori per amare tutti.

Si aprano le nostre mani per aiutare sempre.

Rendici un cuor solo e un'anima sola.

Ogni steccato sia abbattuto,

ogni rottura sia ricomposta,

ogni rancore sia spento.

Sepolto sia l'orgoglio,

distrutta l'invidia, vinta la cattiveria.

Signore Gesù, rendici testimoni del tuo amore.

Il tuo Spirito ci unisca tutti

in comunione di fede e di carità.

Con te, Signore,  saremo Chiesa presente nel mondo,

tuoi discepoli che imparano  da te l'amore.

Cristo è tutto per noi. (S. Ambrogio)

Se desideri medicare le mie ferite, tu sei medico.

Se brucio di febbre, tu sei la sorgente ristoratrice.

Se sono oppresso dalla colpa, tu sei il perdono.

Se ho bisogno di aiuto, tu sei la forza.

Se temo la morte, tu sei la vita eterna.

Se desidero il cielo, tu sei la vita.

Se fuggo le tenebre, tu sei la luce.

Se cerco il cibo, tu sei il nutrimento.

TU PANE VIVO
Signore Gesù,

con gioia ci prostriamo in adorazione

presso il tuo santo altare.

Con te, o Gesù,

tutto è merito di vita eterna,

tutto è luce che rischiara la vita,

tutto aiuta a proseguire il cammino

tutto è dolcezza... anche il dolore!

Tu sei fonte copiosa di purissima gioia.

Gioia che cominciamo a gustare qui,

nella valle del pianto,

e che sarà piena quando ci svelerai la tua gloria:

al gaudio della fede subentrerà quello della visione.

Signore Gesù,

tu, pane vivo disceso dal cielo, ci basti.

Non abbiamo bisogno di altri.

Tu sei la nostra vita.

Tu sei la nostra gioia.

Tu sei il nostro tutto.

Ci affidiamo a te: nostro conforto,

nostro gaudio, nostra pace.

Il cielo s'è rovesciato sulla terra (Chiara Lubich)

No, non è rimasta fredda la terra: 

Tu sei rimasto con noi!

Che sarebbe del nostro vivere se i tabernacoli non ti portassero?

Tu hai sposato una volta l'umanità e le sei rimasto fedele.

Ti adoriamo, Signore, in tutti i tabernacoli del mondo.

Si, essi sono con noi, per noi.

Non sono lontani come le stelle che pure tu ci hai donato.

Dovunque possiamo incontrarti: Re delle stelle e di tutto il creato!

Grazie, Signore, di questo dono smisurato.

Il Cielo s'è rovesciato sulla terra.

  Il cielo stellato è piccolo.

La terra è grande, perché essa è trapunta dovunque dall'Eucaristia:

Dio con noi, Dio fra noi, Dio per noi.

PREGHIERA A GESÙ CRISTO VIVENTE NELL’EUCARISTIA

Dio, Padre nostro, crediamo che sei il creatore di tutte le cose
e che ti sei avvicinato a noi nel volto del tuo Figlio,
concepito dalla Vergine Maria per opera dello Spirito Santo,
per divenire per noi la condizione e la garanzia di vita eterna.

Crediamo, Padre provvidente, 
che per la potenza del tuo Spirito il pane ed il vino
si trasformano nel corpo e sangue del tuo Figlio,
fior di farina che alleggerisce la fame lungo il cammino.

Crediamo, Signore Gesù, che la tua Incarnazione
si prolunga nel seme del tuo corpo eucaristico
per nutrire gli affamati di luce e di verità,
di amore e di perdono, di grazia e di salvezza.

Crediamo che nell'Eucaristia ti prolunghi nella storia
per sostenere la debolezza del pellegrino
e chi sogna di vedere il frutto del suo lavoro.
Sappiamo che a Betlemme, la «casa del Pane»,
l'eterno Padre ci ha donato dal seno della Vergine 
il pane che offre agli affamati di infinito.

Crediamo, Gesù vivente nell’Eucaristia, 
che la tua presenza è vera e reale
nel pane e nel vino consacrati:
così perpetui la tua presenza salvifica
e offri alle tue pecore pascoli erbosi ed acque tranquille.

Crediamo che gli occhi si ingannano vedendo pane
e la nostra bocca si sbaglia nell'assaggiare vino,
perché sei Tu, interamente,
offerto in sacrificio per la vita del mondo,
che sempre anela il paradiso. 
Quella notte, nel Cenacolo, Signore,
prendendo il pane ed il vino tra le mani,
li hai offerti a tutti, 
per gli anni e i secoli infiniti.

Con te, Agnello dell’Alleanza,
su ogni altare in cui ti offri al Padre,
si elevano i frutti della terra e del lavoro dell'uomo,
la vita del credente, il dubbio di chi cerca,
il sorriso dei bambini, i progetti dei giovani,
il dolore di chi soffre,
e l'offerta di chi si dona ai fratelli.

In cammino verso Emmaus

Siamo, con te, Maestro,

come i discepoli  in cammino verso Emmaus,

in cammino sui sentieri della storia.

Ci fai scoprire il senso vero del  nostro vivere,

ci inviti a restare con te,

a spezzarci con te,

a rimanere nella tua casa per scoprirti amore che si dona.

Ti cerchiamo Maestro,

vorremmo incontrarti  nelle piccole cose della nostra vita,

raggiungerti tutte quelle volte in cui ci sembri lontano.

E invece tu ci sei, da sempre.

Noi ti cerchiamo, affannati, in tante parti ed invece tu sei qui,

tu ci abiti, in quel luogo che noi conosciamo così poco di noi:

il nostro cuore.

Un cuore  affannato, distratto, stanco,

che noi abbiamo trasformato in pietra.

Tu invece lo conosci e ne hai compassione..

conosci noi, le nostre paure, i nostri limiti,

le nostre incoerenze, le nostre debolezze...il nostro peccato.

Ci accogli così, senza chiederci niente,

ti fai nostro compagno di strada..ti fai pane per noi...

Ti preghiamo Signore, fa’ che lo stare davanti a Te,

Ti faccia crescere in noi,

così che possiamo donarti ai nostri fratelli.

Ci proponi la tua amicizia,

la tua Parola, anche il tuo silenzio ci parla

e ci interpella nel profondo.

Fa’ che anche il nostro cuore si  faccia ardente, 

e sappiamo riconoscerti sempre sulle strade della vita.

Davanti a  te (Giovanni Paolo II)
Signore Gesù, 

siamo qui raccolti davanti a te.

Tu sei il Figlio di Dio fatto uomo,

da noi crocifisso e dal Padre Risuscitato.

Tu, io vivente, realmente presente in mezzo a noi.

Tu, la vita, la verità e la vita: 

Tu, che solo hai parole di vita eterna.

Tu, l'unico fondamento della nostra salvezza, 

e l'unico nome da invocare per avere speranza.

Tu l'immagine del Padre e il donatore dello Spirito;

Tu, l'Amore: l'Amore non amato.

Signore Gesù, noi crediamo in Te, 

ti adoriamo, ti amiamo con tutto il nostro cuore, 

e proclamiamo il tuo nome al di sopra di ogni altro nome. 

Signore Gesù rendici vigilanti nell'attesa della tua venuta.

IL PANE DEGLI ANGELI (s. Tommaso d'Aquino)

Dio onnipotente ed eterno,

mi accosto al Sacramento del tuo Unigenito Figlio, il Signore nostro Gesù Cristo.

Mi accosto come infermo al medico della vita,

come colpevole alla fonte della misericordia,

come cieco alla luce dell’eterna chiarezza,

come povero e miserabile al Signore del cielo e della terra.

Imploro pertanto l’abbondanza della tua sconfinata magnanimità;

perché tu voglia guarire la mia infermità,

lavare le mie sozzure, illuminare la mia cecità,

arricchire la mia povertà, coprire la mia nudità,

per cui riceva il pane degli angeli, il re dei re, il Signore dei signori,

con tale riverenza e umiltà, con tale purezza e fede,

quale si richiede per la salvezza della mia anima.

Concedimi, ti prego, di ricevere non solo il Sacramento del Corpo e del Sangue del Signore,

ma anche la realtà e la virtù di questo Sacramento.

Dolcissimo Dio, fa’ che io riceva il Corpo del tuo unigenito Figlio, 

il Signore nostro Gesù Cristo, che egli prese nel seno della Vergine Maria,

in modo da essere unito al suo mistico corpo e annoverato fra i suoi membri.

Concedimi, Padre amorosissimo, di contemplare infine apertamente e per sempre

il Figlio tuo diletto, che ora mi propongo di ricevere nascosto sotto i veli Eucaristici.

Tu che vivi e regni, o Dio, insieme con lo Spirito santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.

Confiderò in te (santa Faustina Kowalska)
Ostia santa, confiderò in te

quando le difficoltà della vita supereranno le mie forze

e i miei sforzi risulteranno inutili.


Ostia santa, confiderò in te


quando le tempeste sconvolgeranno il mio cuore


e il mio spirito atterrito comincerà a piegarsi 
verso il dubbio che corrode.

Ostia santa, confiderò in te

quando il mio cuore comincerà a tremare

e un sudore mortale mi bagnerà la fronte.


Ostia santa, confiderò in te quando tutto si rivolgerà centro di me


e la vera disperazione s’insinuerà nella mia anima.

Ostia santa, confiderò in te

quando il mio sguardo si spegnerà per tutto ciò che é terreno

e il mio spirito vedrà per la prima volta mondi sconosciuti.


Ostia santa, confiderò in te


quando i miei impegni saranno al di sopra delle mie forze


e l’insuccesso sarà per me la sorta abituale.

Ostia santa, confiderò in te

quando l’osservanza delle virtù

mi apparirà difficile e la mia natura si ribellerà.


Ostia santa, confiderò in te


quando le mie fatiche e i miei sforzi non verranno approvati dalla gente.

Ostia santa, confiderò in te

quando sopra di me risuonerà il tuo giudizio;

in quel momento confiderò nell’oceano della tua misericordia.

